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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 14 gennaio 2018 
 

 
 
 

 

SABATO 13 San Ilario 
 

18.00 S. Messa   

DOMENICA 14 II tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa  
 

18.00 S. Messa  
 

 

LUNEDI’ 15 San Romedio  
 
 

8.30  S. Messa  
 

   

MARTEDI’ 16 Beato Giuseppe Tovini 
 

17.30  S. Messa 
 

MERCOLEDI’ 17 Sant’Antonio abate 
 

 

8.30  S. Messa Defunti:  Caterina Girardi 
9.00 Pulizie chiesa 

GIOVEDI’ 18 San Facio 
 

16.30 Adorazione  
 

17.30 S. Messa Defunti:  Virginia 
 
 

VENERDI’ 19 B.Andrea da Peschiera 
 

8.30  S. Messa Defunti:  Pierino e Nerina 
 

SABATO 20 B.Giuseppe Nascimbeni 
 

 

 

18.00 S. Messa Defunti:  Maurizio Galperti 
Angiolino Beltrami    

DOMENICA 21 III tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti:  Luigi e Gina 

Festa degli Alpini 
 

18.00 S. Messa Defunti:  Maria e Pietro 

 

18-25 gennaio 2018 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

“potente è la tua mano Signore” 
(Esodo 15,6) 

 
Preghiamo anche 

quest’anno con i cristiani nel 

mondo, da secoli divisi in di-

verse confessioni e tradizioni, 

per ritrovare unità nella co-

struzione della pace nel 

mondo. 

Nei cristiani che cercano 

l’unità si mostra potente la 

mano di Dio che divide il mare dell’odio e permette 

ai popoli di camminare sicuri e salvi dentro la storia, 

liberandoli, come fece con Mosè, da ogni schiavitù 

di guerra e povertà. 

commento al Vangelo della II domenica TO B 
(Vangelo di Giovanni 1,35-42) 
 

Cosa cerchiamo? 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Che cosa cercate?” 
È la domanda che Gesù rivolge ai discepoli di Gio-
vanni Battista che si sono messi a seguirlo. Giovanni 
ha detto loro che è l’agnello di Dio, usando 
un’espressione biblica che indicava salvezza e realiz-
zazione delle promesse di vita per il popolo di Dio. 
Così i discepoli vanno da quest’uomo, Gesù, che si 
sta rivelando come Maestro e la cui identità profon-
da è tutta da scoprire. 
Gesù non si accontenta di avere qualcuno che lo se-
gua e basta, ma vuole mettere chiarezza sulle loro 
aspettative, che sono determinanti per un vero e 
fruttuoso discepolato. 
Un mio caro amico che fa formazione agli educatori e 
ai genitori su temi educativi e anche sui temi della 
fede, inizia sempre gli incontri con questa domanda: 
“cosa vi aspettate da questo incontro?”. 
Dedica diverso tempo a questa fase iniziale, cercando 
di far parlare il maggior numero di persone. Le prime 
volte mi sembrava fosse una fase “inutile” che to-
glieva tempo alla parte di esposizione del tema della 
serata. Ma mi sono ben presto accorto che invece è 
la parte fondamentale. Se non si vanno a toccare e 
stimolare le aspettative, anche l’esposizione più bril-
lante, profonda e preparata non arriva se non a qual-
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  ORARIO invernale fino al 26 marzo 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

cuno e anche in maniera superficiale. Mi sono accor-
to che spesso la parte espositiva tiene conto in ma-
niera vera delle cose ascoltate da parte iniziale 
all’incontro. Non è una semplice tecnica di dinamica 
di gruppo, ma è un atteggiamento profondo di amo-
re e di rispetto della persona che affonda le radici nel 
Vangelo stesso.  
I discepoli seguono Gesù, e lui prima ancora di met-
tersi ad insegnare (con gesti e parole) si interroga ve-
ramente sulle aspettative di coloro che gli stanno vi-
cini. Vuole sapere da loro cosa cercano e vuole anche 
stimolarli a pensare nel profondo alle loro aspettati-
ve vere, smascherando false attese, attese superfi-
ciali, durezze che potrebbero alla fine rendere ineffi-
cace ogni insegnamento. 
La risposta che Gesù riceve è interessante: “vogliamo 
sapere dove dimori”. 
Sembra che i discepoli non cerchino risposte facili e 
immediate e soluzioni pronte all’uso alla loro fede. 
Vogliono “stare” con Gesù, entrare nella dimensione 
di vita di questo nuovo maestro che il “vecchio” 
maestro Giovanni ha loro indicato. E Gesù a sua volta 
non dà loro una risposta veloce fatta di regole e sen-
tenze, ma propone una esperienza di amicizia: “veni-
te e vedrete”. 
Non bastano 5 minuti o due ore per avere le risposte, 
ma serve un legame di vita, una amicizia basata sulla 
fiducia, un impegno a mettersi in gioco fino in fondo. 
A questo punto entra in gioco il discepolo Simone, 
quello che più di tutti emerge nei Vangeli come mo-
dello, nel bene e nel male, di noi discepoli di oggi. 
Simone viene portato a Gesù dal fratello Andrea. Ge-
sù con Simone ha subito un rapporto speciale e diret-
to. Quando lo fissa, coglie subito la realtà di questo 
uomo. Fissare nel Vangelo di Giovanni significa “co-
gliere la realtà profonda”, ed è per questo che Gesù 
lo chiama “Cefa”, cioè Pietro. Il Maestro coglie in 
questo discepolo una durezza profonda di testa e di 
cuore che dovranno sciogliersi, per dar posto alla so-
lidità della fede. 
Simone è dunque Pietro perché fatica a lasciarsi an-
dare, ad accettare di essere plasmato 
dall’insegnamento di Gesù, duro a superare le paure 
e le convenienze. Tutto questo lo troveremo nei rac-
conti successivi, ma già da ora, con questo “sopran-
nome” Gesù rivela chi è Pietro e cosa Lui farà per far-
lo crescere. 

Io mi rivedo in Pietro, nella sua fatica di fede e uma-
na. Accetto dunque questo soprannome anche per 
me, per la mia fede e la mia vita. 
Ma accetto anche la provocazione della domanda 
fatta ai discepoli, e rivolgo a me stesso l’interrogativo 
“cosa cerchi?” 
È un interrogativo che sento vivo proprio in questi 
giorni nei quali mi trovo in Terra Santa, per un pelle-
grinaggio con i miei compagni preti. Cosa cerco? Una 
vacanza e basta? Cerco di fare una esperienza che mi 
aiuti a crescere nella conoscenza dei Vangeli? Cerco 
di conoscere ancora di più Gesù e me stesso? 
Ma è un interrogativo che mi pongo anche prima di 
salire sull’altare ogni domenica quando celebro la 
messa con la mia comunità parrocchiale: cosa cerco? 
Cosa voglio per me e la mia comunità? Come vorrei 
uscire di chiesa al termine? 
E l’interrogativo di Gesù mi accompagna anche 
quando incontro le persone e vivo la mia vita di tutti i 
giorni: Cerco il Signore nelle persone? Sono disposto 
a lasciarmi amare, aiutare, provocare? 
“Cosa cercate” è la domanda fondamentale di ogni 
cristiano che si avvicina a Cristo sia la domenica an-
dando a messa, e anche quando gli viene chiesto se è 
credente o meno. Non basta un semplice “si, sono 
cristiano”, ma ci si deve domandare: “cosa cerco da 
Gesù? Cosa mi aspetto dalla fede?”  
E con Simone chiamato “Pietro”, ogni cristiano è 
chiamato a riconoscere le proprie durezze e fatiche, 
con la disponibilità però a farsi cambiare, sciogliere e 
plasmare dalla fede, proprio come ha fatto, con un 
lungo cammino, Simone stesso. Stando al racconto 
del Vangelo, lui non cercava Gesù e non si aspettava 
nulla da questo nuovo Maestro. Ma è stato Gesù che 
ha cercato, fissato, amato Pietro e… lo ha cambiato. 

 


